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In attesa della normativa di dettaglio della direttiva 43/06, inizia il periodo transitorio 

Revisione contabile da plasmare
Dal tirocinio alla formazione, ora servono 20 regolamenti 

DI CHRISTINA FERIOZZI

Ancora da plasmare le 
regole in tema di esame 
di abilitazione, tirocinio, 
formazione continua, 

controllo di qualità. È quanto 
emerge dalla lettura del decreto 
di recepimento della direttiva 
2006/43/Ce, che prevede l’emana-
zione di quasi 20 regolamenti. 

Regolamenti in via di emana-
zione. Davvero molti i punti in 
sospeso e rinviati ai regolamenti 
da emanarsi da parte del Mef o 
del ministro della giustizia o della 
Consob. Di fatto, quindi, le norme 
del decreto sulla revisione, devo-
no ancora attendere i tempi, oltre 
che della pubblicazione in G.U., 
anche dell’emanazione dei citati 
regolamenti, richiamati nei vari 
articoli, su ben oltre 15 materie. 
Non appare chiaro, se ci si affi derà 
ad una sorta di maxiregolamento 
che vada a disciplinare tutte le 
questioni in sospeso, soluzione 
questa preferibile, o se, piuttosto, 
dovremmo aspettarci una pioggia 
di interventi regolatori per ogni 
questione che rischierebbe di 
creare complicazioni interpreta-
tive. Importantissime le materie 
ancora oggetto di defi nizione, fra 
le quali le modalità di attuazio-
ne del tirocinio, del suo registro 
ed obblighi informativi connessi, 

nonché le modalità di attuazione 
dell’esame di idoneità professio-
nale e dei casi di equipollenza con 
esami di stato per l’abilitazione 
all’esercizio di professioni regola-
mentate ed eventuali integrazio-
ni richieste. Sul tema si ricorda 
che la proposta di mantenere 
l’attuale previsione in materia 
di accesso all’attività di revisio-
ne per coloro i quali abbiano già 
superato l’esame di abilitazione 
da dottore commercialista non è 
stata accolta poiché, per effetto 
del dettato della direttiva, i due 
esami non contemplano esatta-
mente le stesse materie. Si può 
ritenere verosimile che detto 
esame sia aggiornato con il ri-
chiamo delle materie dell’art. 4 
del decreto. Ancora non defi nita 
la possibilità di esonerare dagli 
obblighi di formazione continua 
coloro che già partecipano ad 
attività formative relative alla 
revisione (quali gli iscritti all’al-
bo dei dottori commercialisti ed 
esperti contabili). Da stabilire 
anche le modalità di attuazione 
della formazione continua presso 
società o enti accreditati dal Mef, 
nonché le regole dei corsi di ag-
giornamento che consentano ai 
revisori inattivi di poter riassu-
mere nuovi incarichi. Sul tavolo, 
infi ne, le regole per la defi nizione 
dei criteri per lo svolgimento del 
controllo di qualità.

Norme transitorie. L’articolo 
43 del decreto elenca i provvedi-
menti abrogati dall’immediato e 
quelli per i quali l’abrogazione 
opererà nel momento in cui en-
treranno in vigore i regolamenti 
previsti. Vediamo quali siano, pro 
tempore, alcuni effetti delle nor-
me transitorie che incidono sugli 
aspetti operativi della revisione 
legale. Perdurano fi no alla data 
di entrata in vigore dei nuovi 
regolamenti le leggi speciali in 
materia di revisione contabile, 
le cause di incompatibilità e de-
cadenza ex art. 2409-quinquies 
c.c., l’Albo speciale Consob, la 
Vigilanza Consob e i Provve-
dimenti sanzionatori Consob. 
Hanno diritto, inoltre, all’iscri-
zione automatica nel nuovo re-
gistro gli attuali iscritti al regi-
stro dei revisori (ex dlgs 88/92) 
ed all’albo Consob (ex art. 161 
Tuf). È prevista, infi ne, clausola 
di salvaguardia per consentire la 
prosecuzione degli incarichi di re-
visione contabile conferiti presso 
enti di interesse pubblico prima 
dell’entrata in vigore del presente 
decreto.
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Il cambio di rotta in materia di 
revisione dei conti comincia ad 
impensierire i sindacati dei com-
mercialisti, almeno alcuni. Come 

l’unione giovani dottori commercialisti 
e degli esperti contabili (Ungdcec) e 
l’Associazione italiana dottori commer-
cialisti (Aidc). I presidenti delle due si-
gle, rispettivamente Luigi Carunchio 
e Margo Rigamonti, in vista dell’as-
semblea dei presidenti del 28 gennaio, 
hanno scritto una 
lettera congiunta 
per chiedere, da 
un lato, ai vertici 
degli ordini locali 
affinché in occasio-
ne della prossima 
assise l’argomen-
to «revisione» sia 
ampiamente trat-
tato e, dall’altro, al 
consiglio nazionale 
per ottenere tutta 
l’assistenza possi-
bile ai professionisti in un momento 
particolarmente difficile per tutta la 
categoria. 

Si legge nella missiva che «l’evolu-
zione della «vicenda» relativa alla revi-
sione contabile ha visto la sua conclu-
sione con l’approvazione da parte del 
Consiglio di Ministri del 22 gennaio 
2010 del Decreto Legislativo che, pur 
dovendo recepire la specifi ca direttiva 
comunitaria (2006/43/CE), di fatto ha 

prodotto pesanti effetti sulla nostra 
professione di Dottori Commercialisti. 
Infatti», rivolgendosi ai presidenti lo-
cali, «non sarà sfuggito che, non solo 
ora ci viene sottratta la tenuta del Re-
gistro dei Revisori Contabili, peraltro 
faticosamente conquistata con l’istitu-
zione dell’Albo Unico, ma emerge il ri-
schio di una nuova professione – quel-
la del revisore legale. Eventualità già 
paventata dal Presidente Siciliotti con 

le dichiarazioni a mezzo 
stampa». Parte da que-
sta rifl essione di fondo 
sulla possibile nascita 
di una nuova professio-
ne concorrente a quella 
del commercialista che, 
in vista della prossima 
assemblea dei presiden-
ti di giovedì prossimo, i 
due sindacati invitano 
«a riflettere al fine di 
individuare possibili so-
luzioni per scongiurare 

che per il futuro possa confi gurarsi una 
professione concorrente alla nostra. 
Così come sarà opportuna una rifl es-
sione su un nuovo e diverso rapporto 
con il mondo politico, indirizzato alla 
tutela della nostra professione, che sul 
punto specifi co non potrà mai essere 
additata come portatrice di meri scopi 
corporativistici. Questo ramo della no-
stra attività», sottolineano Carunchio 
e Rigamonti, «deve essere tutelato e ci 

deve essere consentito di poter eser-
citare, come fi no ad ora avvenuto, il 
nostro lavoro. Il controllo legale dei 
conti, in particolare ha in questi ultimi 
tempi di crisi, dimostrato tutta la sua 
valenza e questo controllo è stato eser-
citato dai Dottori Commercialisti, non 
da altri e, con l’ausilio del nostro Con-
siglio Nazionale, vogliamo continuare 
a farlo. Dobbiamo con grande autorità 
e forza predisporre le regole guida e il 
materiale che serve per svolgere l’at-
tività di Revisore Contabile».

Infi ne la richiesta pressante al con-

siglio nazionale presieduto da Claudio 
Siciliotti, «di assistere la categoria in 
questo momento diffi cile, fornendo a 
tutti gli iscritti gli strumenti neces-
sari per svolgere il lavoro, strumenti 
che siano così autorevoli da essere ri-
conosciuti da tutti come punto di ri-
ferimento. Dobbiamo coi fatti concreti 
dimostrare al mondo economico e po-
litico di essere i soli veri punti di rife-
rimento, gli unici capaci di «guardare 
lontano». Interpellato da ItaliaOggi, 
interviene sulla questione anche An-
tonio Pastore, vicepresidente vicario 
dell’associazione degli enti di previ-
denza dei professionisti alle prese con 
l’audizione dell’Adepp in commissio-
ne giustizia e attività produttive in 
merito alla riforma delle professioni. 
«Quando si parla di professioni non si 
può non parlare di previdenza, visto il 
delicato equilibro che lega i due com-
parti». Il discorso non può non valere 
anche con il paventato rischio dello 
sdoppiamento della professione dei 
commercialisti. «Il provvedimento che 
riforma la revisione contabile», spie-
ga Pastore, «può avere dei rifl essi per 
diverse professioni e quindi relative 
casse di previdenza. Visto che fi no a 
ieri la funzione della revisione era tra-
sversale a diverse categorie: commer-
cialisti, ragionieri, avvocati, consulenti 
del lavoro». 

Ignazio Marino
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GIOVEDÌ 28 GENNAIO L’ASSEMBLEA DEI PRESIDENTI A ROMA 

Sindacati dei commercialisti in allerta 

Luigi Carunchio, presidente dei 
giovani dottori commercialisti

Criteri per valutazione di equivalenza requisiti dei revisori di Paesi terzi 1. 
ed elenco Paesi
Modalità attuazione del tirocinio, del registro del tirocinio ed obblighi 2. 
informativi
Modalità attuazione esame di idoneità professionale: presentazione 3. 
domande, contenuto dell’esame, casi di equipollenza con altri esami 
di Stato 
Integrazione e specifi cazione delle materie d’esame di idoneità pro-4. 
fessionale
Modalità attuazione della formazione continua presso società o enti 5. 
accreditati dal Mef
Contenuto e modalità di presentazione delle domande d’iscrizione al 6. 
registro revisori
Modalità e termini di trasmissione informazioni ed aggiornamento dati 7. 
informativi del registro
Modalità corsi formazione/aggiornamento per revisori iscritti nella 8. 
sezione inattivi del registro al fi ne di assumere nuovi incarichi
Elaborazione e defi nizione dei principi deontologia, riservatezza e se-9. 
greto professionale
Defi nizione dell’estensione della rete dei revisori o società ai fi ni 10. 
dell’indipendenza
Obblighi e procedure di revisione supplementare rispetto ai principi di 11. 
revisione per Banche ed imprese di assicurazione
Convenzione con ordini/associazioni professionali per defi nire modalità 12. 
di elaborazione dei principi di deontologia, indipendenza e revisione
Modalità per manifestazione dimissioni dall’incarico, defi nizione dei casi 13. 
di risoluzione consensuale o per giusta causa 
Individuazione società controllate e sottoposte a comune controllo di 14. 
non signifi cativa rilevanza nel gruppo per cui sia ammessa la revisione 
legale da parte del collegio sindacale
Nell’ambito del gruppo di enti di interesse pubblico, individuazione della 15. 
rilevanza dell’interesse pubblico ai fi ni dell’applicazione della disciplina 
specifi ca, esenzione, ad esclusione che per le quotate, dall’applicazione 
di alcune disposizioni ed eventuale termine del controllo di qualità a 
sei anni.
Criteri per svolgimento controllo di qualità, per selezione delle persone 16. 
fi siche incaricate di svolgere i controlli e per redazione della relazione 
di qualità, riferite agli iscritti che non svolgono revisione su enti di 
interesse pubblico
Criteri per svolgimento controllo di qualità per iscritti che svolgono 17. 
revisione su enti di interesse pubblico.
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Cosa serve per completare

Il testo del dlgs
sul sito www.italia-
oggi.it/documenti
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Ungdcec e Aidc invitano 
i presidenti degli ordini 
locali a rifl ettere al fi ne 
di individuare possibili 
soluzioni per il futuro 
e scongiurare che per 

il futuro possa confi gu-
rarsi una professione 
concorrente a quella 
del commercialista 


